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CITTÀ DI TORINO 

  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

15 luglio 2014 

 

      Convocata la Giunta presieduta dal Sindaco Piero Franco Rodolfo FASSINO, sono 

presenti oltre il Vicesindaco Elide TISI, gli Assessori: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 Con l’assistenza del Segretario Generale Mauro PENASSO. 

 

 

 

 

      

 

OGGETTO: COORDINAMENTO CITTADINO E PROVINCIALE CONTRO LA 

VIOLENZA SULLE DONNE. PROTOCOLLO DI INTESA. APPROVAZIONE.  

Maurizio BRACCIALARGHE 

Ilda CURTI 

Stefano GALLO 

Enzo LAVOLTA 

Stefano LO RUSSO 

Claudio LUBATTI 

Domenico MANGONE 

Gianguido PASSONI 

Mariagrazia PELLERINO 

Giuliana TEDESCO 
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Proposta del Vicesindaco Tisi 

e dell'Assessore Curti.     

 

La Città di Torino, al fine di creare un raccordo interistituzionale e multidisciplinare 

permanente tra soggetti pubblici e privati che operano per contrastare il fenomeno della 

violenza contro le donne, con deliberazione della Giunta Comunale del 27 aprile 2000 ha 

istituito il “Coordinamento Cittadino Contro la Violenza sulle Donne” – CCCVD. Con la citata 

deliberazione la Giunta Comunale ha anche approvato il testo del primo Protocollo di Intesa del 

Coordinamento che definiva e regolava gli intenti e gli impegni degli aderenti.  

Diverse realtà, sia pubbliche sia private, che svolgono attività di prevenzione, sostegno e 

assistenza alle donne in situazioni di disagio hanno aderito al Coordinamento. 

La Provincia di Torino, accertata la corrispondenza delle finalità e delle attività del 

Coordinamento con le proprie politiche e i propri interventi e progetti in tema di pari 

opportunità tra donne e uomini, con deliberazione di G.P. del 7 dicembre 2004 ha aderito al 

Coordinamento. 

Nel 2010 la Città di Torino, con deliberazione della Giunta Comunale del 29 giugno del 

2010 (mecc. 1003877/130), esecutiva dal 13 luglio 2010, e la Provincia di Torino, con 

deliberazione di G.P. del 20 luglio 2010, hanno approvato un nuovo Protocollo di Intesa che 

prevedeva l’ampliamento del Coordinamento alla Rete provinciale e ne variava la 

denominazione in "Coordinamento Cittadino e Provinciale Contro la Violenza sulle Donne”, 

senza però modificare l’acronimo CCCVD. 

Al fine di rendere operativo l’ampliamento territoriale, l’Assemblea del Coordinamento, 

Organo decisionale del Coordinamento stesso, nella seduta del 14 febbraio 2013 ha approvato 

alcune modifiche e integrazioni al testo del Protocollo di Intesa 2010, cambiando, tra l’altro, 

l’acronimo CCCVD in CCPCVD, senza però variare la scadenza naturale del Protocollo (20 

maggio 2014). Le citate modifiche e integrazioni sono state approvate dalla Giunta Comunale 

con deliberazione del 28 maggio 2013 (mecc. 1302378/130), esecutiva dall’11 giugno 2013.  

Al Coordinamento hanno aderito più di 80 realtà, sia pubbliche sia private del comune e 

della provincia di Torino che, ciascuna nel proprio ambito di competenza, operano sul territorio 

per contrastare la violenza e promuovere una cultura del rispetto, della reciprocità e della parità 

tra donne e uomini. 

Considerato che il Protocollo di Intesa 2010 è scaduto il 20 maggio 2014, per dare seguito 

alla forte collaborazione sviluppata in attuazione dei precedenti accordi, il Comitato di 

Raccordo - Organo esecutivo del Coordinamento - ha elaborato il testo di un nuovo Protocollo 

di Intesa CCPCVD e lo ha sottoposto all’Assemblea del Coordinamento che lo ha approvato 

all’unanimità nella seduta del 19 giugno 2014. 

Occorre quindi che la Città di Torino, in qualità di ente di riferimento del territorio 

nonché promotore dell’Intesa, approvi il citato Protocollo di Intesa. 
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Con il presente provvedimento si intende pertanto approvare l’allegato Protocollo 

d’Intesa del “Coordinamento Cittadino e Provinciale contro la Violenza alle Donne” - 

CCPCVD. 

All’art. 9 del Protocollo di Intesa sono declinati, tra l’altro, gli impegni della Città. A tal 

proposito si è scelto di inserire solo gli impegni del Servizio Pari Opportunità, Tempi e Orari 

della Città (che avrà un ruolo organizzativo e di coordinamento della Rete) e della Direzione 

Politiche Sociali e Rapporti con le Aziende Sanitarie (che si assume impegni specifici di 

supporto alle donne vittime di violenza). 

Vista la trasversalità della tematica oggetto del Protocollo e l’impegno assunto dal 

Servizio Pari Opportunità, Tempi e Orari della Città di cui al comma a), punto 2 dell’Art. 9 del 

Protocollo stesso, si ritiene necessario individuare un gruppo di lavoro interdivisionale interno 

all’Amministrazione, coordinato dal Servizio Pari Opportunità, Tempi e Orari della Città, che 

supporti la Rete nella realizzazione delle attività elaborate e programmate dai Gruppi di Lavoro. 

 La costituzione del gruppo di lavoro è demandata al Direttore Generale, con successivo 

atto organizzativo.       

Tutto ciò premesso, 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 

Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 

sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 

governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 

competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  

favorevole sulla regolarità tecnica;  

viene dato atto che non è richiesto il parere di regolarità contabile in quanto il presente 

provvedimento non comporta effetti diretti o indiretti sulla situazione economico-finanziaria  

o sul patrimonio dell’Ente; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 

   

D E L I B E R A 

 

1) di approvare, per le motivazioni espresse in narrativa che qui integralmente si 

richiamano, il Protocollo di Intesa CCPCVD allegato alla presente deliberazione per 

farne parte integrante (all. 1); 

2) di dare mandato al Sindaco della Città o suo delegato di sottoscrivere il Protocollo di 

Intesa di cui al precedente punto 1; 

3) di dare mandato al Dirigente del Servizio Pari Opportunità, Tempi e Orari della Città di 
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apportare al testo del Protocollo di Intesa di cui al precedente punto 1, eventuali 

modifiche non sostanziali che si rendessero necessarie in corso d’opera, previa loro 

approvazione da parte dell’Assemblea del CCPCVD, come previsto all’art. 5, comma j. 

del Protocollo stesso; 

4) di individuare, per le motivazioni indicate in narrativa, un gruppo di lavoro interno 

all’Amministrazione Comunale, coordinato dal Dirigente del Servizio Pari Opportunità, 

Tempi e Orari della Città; 

5) di demandare al Direttore Generale, con successivo atto organizzativo, la costituzione del 

gruppo di lavoro di cui al precedente punto 4; 

6) di dare atto che il presente provvedimento è conforme alle disposizioni in materia di 

valutazione dell’impatto economico e non rientra tra quelli assoggettati alla disciplina 

disposta dalla circolare prot. 16298 del 19 dicembre 2012, come risulta dal documento 

allegato (all. 2); 

7) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 

presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 

Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.          

 

 

 Il Vicesindaco 

Elide Tisi 

 

  L’Assessore alle Politiche Giovanili e di Integrazione 

Ilda Curti 

 

 

 

Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 

 

Il Dirigente di Servizio 

Pari Opportunità, Tempi e Orari della Città 

Gabriella Bianciardi 

 

 

Il Dirigente di Servizio 

Promozione della Sussidiarietà 

e della Salute, Famiglia 

Patrizia Ingoglia 
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Verbale n. 32  firmato in originale: 

 

            IL SINDACO            IL SEGRETARIO GENERALE 

Piero Franco Rodolfo Fassino       Mauro Penasso     

___________________________________________________________________________ 

 

 

ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 

 

La presente deliberazione: 

 

1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 

Comune per 15 giorni consecutivi dal 21 luglio 2014 al 4 agosto 2014; 

 

2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dal 31 luglio 2014. 

 

 

 

 

    


